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Nel corso del consiglio regionale di oggi martedì 12 maggio, il capogruppo UdC Popolari 
Marche Luca Marconi ha avuto modo di chiedere alla giunta l’impegno per il raddoppio dei 
fondi già previsti in bilancio per il Servizio Civile Giovani e per il Servizio Civile Anziani. La 
motivazione è legata alle esigenze di avere più disponibilità di volontari in questo particolare 
momento ed anche per offrire, sopratutto ai giovani disoccupati, un’occasione di impegno 
civile. Relativamente all’approvazione del nuovo piano sociale regionale, Marconi ha 
evidenziato l’assenza di un chiaro riferimento alla famiglia quale soggetto attuatore 
fondamentale e principale di ogni azione sociale. Dice il capogruppo UdC “La sinistra non 
riesce a capovolgere l’impostazione del welfare ancora tutta centrata sullo stato, le regioni 
e i comuni, invece di vederla impostata sulle famiglie e il terzo settore”. Sempre riguardo al 
piano sociale, inoltre, Marconi propone il trasferimento di tutte le competenze statali in capo 
alle regioni, per tutti i servizi sociali, ad eccezione delle pensioni. “Dare alle regioni questa 
competenza - afferma Marconi- serve ad avvicinare esigenze specifiche dei disoccupati, 
delle famiglie, delle persone con disabilità, degli anziani e dell’infanzia alle specificità di ogni 
territorio che in Italia sono particolarmente differenziati”. L’UdC regionale, infine, ha 
espresso attraverso il suo capogruppo piena contrarietà all’ipotesi di voto regionale nel 
mese di Luglio: ritiene questa proposta avanzata da alcuni governatori una follia sul piano 
sanitario; un’assurdità sul piano organizzativo in quanto fare raccolta firme e campagna 
elettorale nel mese di giugno e luglio, con le restrizioni in atto, sarebbe impossibile; Infine, 
sul piano democratico, sarebbe un vero e proprio attentato alla regolare partecipazione dei 
cittadini, sia nel confronto fra candidati, sia nella stessa partecipazione al voto, prevista nel 
periodo più caldo dell’anno che limiterebbe di fatto la presenza di migliaia di anziani. 
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